
DISEGNO DI LEGGE CONCORRENZA 

 

Articolo 15. (Portabilità dei fondi pensione)  

1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 3, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3-bis. Le fonti istitutive delle forme 

pensionistiche complementari collettive di cui al comma 1 del presente articolo e quelle di cui all'articolo 20 

del presente decreto legislativo, aventi soggettività giuridica e operanti secondo il principio della 

contribuzione definita, possono prevedere l’adesione collettiva o individuale anche di soggetti aderenti ad 

una o piu categorie di cui all'articolo 2, comma 1 del presente decreto legislativo.»;  

b) all’articolo 11, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le forme pensionistiche complementari 

prevedono che, in caso di cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo di 

tempo superiore a 24 mesi, le prestazioni pensionistiche siano, su richiesta dell'aderente, consentite con un 

anticipo massimo di dieci anni rispetto ai requisiti per l'accesso alle prestazioni nel regime obbligatorio di 

appartenenza.».  

c) all’articolo 14, il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. In caso di cessazione dei requisiti di 

partecipazione per cause diverse da quelle di cui ai commi 2 e 3, è previsto il riscatto della posizione sia 

nelle forme collettive che in quelle individuali e su tali somme, si applica una ritenuta a titolo di imposta del 

23 per cento sul medesimo imponibile di cui all'articolo 11, comma 6.».  

d) all’art. 14, comma 6, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «In caso di esercizio della predetta 

facoltà di trasferimento della posizione individuale, il lavoratore ha diritto al versamento alla forma 

pensionistica da lui prescelta del TFR maturando e dell’eventuale contributo a carico del datore di lavoro.». 


